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Parliamo di Tor
In occasione del Tor des Géants® 2017 VDA
Trailers propone questo fascicolo a tutti co-
loro che saranno in Valle d’Aosta nella se-
conda parte dell’estate. Uno stampato utile
non solo per conoscere meglio una delle più
esclusive, uniche e meglio frequentate gare di
Endurance Trail del mondo, che vede que-
st’anno la rappresentanza di 67 Paesi, ma
anche per seguirla più da vicino, per esempio
nei rifugi e nelle basi-vita, e scoprirne i se-
greti, per esplorare la Valle e fare, perché no,
gli acquisti più convenienti.
Parliamo di Tor, naturalmente, in diversi suoi
aspetti - organizzativo, sportivo, ecologista,
benefico - ma anche delle altre gare davvero
particolari organizzate da VDA Trailers, e
della 5Legends, ovvero del circuito interna-
zionale di gare “leggendarie” di cui il Tor è
entrato a far parte. Il tutto corredato dalle im-
magini dei nostri fotografi che da anni e in
ogni stagione ci seguono sui sentieri della
Valle d’Aosta. 
Il fascicolo non è in vendita ma è gratuito, di-
stribuito nel modo il più possibile capillare
nei punti di maggior concentrazione del pub-
blico e delle attività turistiche. Con l’intento
da far cosa gradita agli appassionati di trail,
ai nostri sponsor, a chi in Valle d’Aosta la-
vora.

Buone gare e buon soggiorno in Valle
VDA Trailers
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Comitato Organizzatore:VDA Trailers ssdrl: 
Alessandra Nicoletti, Piero Bordon, Alberto Lorenzi

Direzione Gara:Alessandra Nicoletti
Servizi informatici: Paolo Griselli

Amministrazione:Maria Cecilia Croatto
Segreteria: Chiara Jaccod

Logistica: Piero Bordon, Alberto Lorenzi
Coordinamento soccorsi: Oscar Taiola
Speaker: Silvano Gadin, Ivan Parasacco
Coordinamento Volontari: Erika Noro, 

Miriam Besenval

Coordinamento "Scope": Fiorello Sisto
Coordinamento Commissari: Daniele Mombelli, 

Rudy Boch
Coordinamento sponsor: Ettore Pettinaroli
Coordinamento fotografi: Stefano Jeantet

Comunicazione: Franco Faggiani, 
PillowLab (social e video)

Con il contributo determinante dei rifugisti, 
dei sindaci dei 34 comuni e delle comunità locali, 

delle guide alpine e della guardia forestale, dei guardia
parco del PNGP, dei tecnici del 118, dei VOLONTARI

TALKING ABOUT TOR
On the occasion of the Tor des Géants® 2017 VDA Trailers
propose this booklet to all who will be in Aosta Valley in
the second part of the summer. A booklet useful not only to
better know one of the most exclusive, unique and most fre-
quented race of Endurance Trail in the word, that this year
count the participation of 67 different Countries, but also
helpful to follow the race more closely, for example peeking
into the huts and the life bases, and discovering it’s secrets,
to explore the Valley, and why not, the places where pur-
chasing at the lowest price.
We’re talking about Tor, of course, in several dimensions -
organizational, sporting, ecological-green, charitable - but
also about the others races organized by VDA Trailers, and
about the 5Legends, which means the international “legen-
dary” races network, to whom the Tor has joined. The
whole accompanied by pictures of our photographers, that
follow us for some time, each season and in every path of
the Aosta Valley Region. 
The booklet is for free, distributed widespread in the loca-
tions a highest touristic concentration. With the purpose to
please the passionate of trails, our sponsors, and to all that
work in Aosta Valley.
We wish you good races and a nice stay in Aosta Valley.

VDA Trailers

La redazione dei testi e le traduzioni sono state curate dalla Comunicazione di VDA Trailers (Courmayeur)
L’impaginazione e la grafica sono di Paolo Biroldi (Romagnese, Pavia)

La pubblicità è stata gestita da Gedirama Comunicazione & Pubblicità (Aosta) - www.gedirama.it
La stampa è opera della Rotolito Lombarda (Pioltello, Milano)

La copertina è la riduzione del manifesto in grande formato che rappresenta il Tor des Géants ® 2017
Foto di: Stefano Jeantet, Ruggiero Isernia, Davide Branca, Alexis Courthoud, Roberto Roux, 

Giacomo Buzio, Joe Bishop, Beppe Busso, Emergency, Arch. VDA Trailers.
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IL TOR DES GÉANTS®, DI CUI SI DI-
SPUTERÀ LA OTTAVA EDIZIONE DAL
10 AL 17 SETTEMBRE, È NELLA LISTA
INTERNAZIONALE DELLE CINQUE
CORSE PIÙ DURE AL MONDO (VE-
DERE ARTICOLO IN QUESTO STESSO
FASCICOLO). 
Per i suoi 330 chilometri in un’unica tappa (le
soste vanno gestite dai singoli atleti), per i
suoi 24mila metri di dislivello positivo, ov-
vero di sole salite (quasi come arrivare in
cima all’Everest tre volte in una settimana,
partendo però dal livello del mare), e altret-
tanti da fare in discesa, che è la parte più pro-
blematica per tendini e articolazioni. Il tutto
in un tempo massimo di 150 ore. Il vincitore,
di solito, ci mette meno della metà del tempo
complessivo.

Sono 34 i comuni attraversati dal tracciato,
che segue l’itinerario circolare delle Alte Vie
1 e 2, abitualmente accessibili anche agli ap-
passionati di trekking e agli escursionisti del
fine settimana, dunque messe sempre in mas-
sima sicurezza.
Sono invece sette le basi-vita (compreso il
punto di accoglienza e arrivo di Courmayeur)
ampi spazi ricavati in palestre, scuole, strut-
ture dove i concorrenti troveranno tutto quel
che serve per riposare, mangiare, curarsi e
anche le loro borse con gli effetti personali
che l’organizzazione si incarica di traslocare
da una base-vita all’altra man mano che i con-
correnti ripartono. Abbigliamento per fronteg-
giare i prevedibili cambiamenti climatici (tutti

i runner sono consapevoli che si procede
spesso oltre quota 2500 e si marcia anche di
notte), scorta di cibo, lampade frontali, batte-
rie di riserva, numeri di soccorso, piccolo kit
di automedicazione, ramponcini e altro an-
cora, fanno invece parte del “materiale obbli-

Tor e Tot Dret
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  numeri
gatorio” che ogni concorrente deve portare
sempre nello zaino, che può essere controllato
in qualsiasi momento. Se manca anche un
solo componente di questo materiale neces-
sario per la propria sicurezza si viene squali-
ficati.

A effettuare questi controlli sono gli ispettori
di gara, circa 50, in circolazione lungo tutto
il percorso, notte e giorno. Sono runner
esperti, lavorano a coppie e non si lasciano
incantare. Il loro mantra: “tolleranza zero”
per chi infrange le regole (anche etiche) ben
indicate dal regolamento, perché queste sono
fatte appunto per garantire la sicurezza e per
mettere tutti sullo stesso piano dal punto di
vista sportivo. Per esempio, sono vietate as-
sistenze volanti lungo il percorso da parte di
trainer, allenatori, amici. L’assistenza può av-
venire solo nelle basi vita e nelle aree di ri-
fornimento dei rifugi. Sanzioni severe anche
per chi lascia pure minimi rifiuti, pericolosi
per gli animali selvatici e per l’ambiente.
A proposito di sicurezza. Sono allestiti anche
piccoli rifugi mobili posizionati sui diversi
colli che vengono poi spostati con gli elicot-
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teri e portati più avanti man mano che i con-
correnti sono transitati.
Fra pochi giorni saranno al via circa 860 con-
correnti, mentre le domande di preiscrizione
sono state oltre 2200. A selezionare i parteci-
panti effettivi si è provveduto per estrazione
tramite un sito specializzato americano.
Sono 67 i Paesi rappresentati, con oltre un
centinaio di runner provenienti da quelli del
lontano Oriente, dove la corsa estrema in na-
tura è un fenomeno sportivo in decisa crescita
e da Paesi “impensabili”, per essere presenti
a una corsa tra le Alpi, come il Sudan e il Sul-
tanato del Brunei. 
A questo lotto consistente di “corridori del-
l’estremo” si aggiungono quest’anno anche

380 concorrenti di 18 Paesi che affrontano i
130 chilometri e i 12 mila metri di dislivello
positivo del Tot Dret (vedi box) una gara alla
sua prima edizione, che percorre gli stessi
sentieri del Tor (sul sito www.tordesgeants.it,
sotto le voci Tor des Géants® e Tot Dret,
elenco iscritti e indicazioni complete).
Il problema più difficile da affrontare per i
concorrenti non è tanto l’impegno fisico o
mentale (naturalmente non è una passeggiata
di salute e c’è gente che si allena tutto l’anno
solo per questa gara), quanto l’impossibilità
di gestire il mancato sonno. 
Infatti l’unica cosa che non è possibile alle-
nare è lo stare svegli.
Sul percorso ci sono, oltre al numeroso per-
sonale specializzato nel soccorso, anche me-
dici, infermieri e massaggiatori. E soprattutto
2000 volontari, provenienti anche da diverse
città italiane e dall’estero. Sono loro, insieme
alla gente delle borgate e dei rifugi, la vera
anima del Tor.
Lungo il percorso sono allestiti 51 ristori di
tre tipologie:    
• 7 basi-vita, (che sono i punti principali di ri-
storo e riposo) Valgrisenche, Cogne, Donnas,
Gressoney, Valtournenche, Ollomont e Cour-
mayeur.
• Ristori lungo i comuni toccati dal percorso
tra i quali sono compresi anche i rifugi alpini
riforniti con elicottero. 
• Bivacchi elitrasportati in quota sui Colli o
passaggi più difficili e alti del Tor che sono
Col Crosatie, Col Entrelor, Col Loson, Lago
Chiaro, Colle della Vecchia, Col Brison, Col
Malatrà  (sono bivacchi in struttura di acciaio
e con pareti in Plexiglas da circa 450 kg l'uno)
di dimensioni 2m x 2m x 2m. Sono elitraspor-
tati anche quattro container a supporto di al-
cuni di questi punti strategici.
Il percorso è segnalato da 8000 bandierine
gialle (a cui sono stati apposti manualmente
su ognuna 10 cm di nastro catarifrangente
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(per essere visti di notte) quindi in totale 800
metri. Una curiosità: una buona parte di que-
ste bandierine vengono prese come souvenir
da atleti e turisti (ma sono gradite anche dalle
mucche al pascolo) e ogni anno bisogna rein-
tegrarle e ridistribuirle. Il rischio è che una
bandierina tolta da un bivio, per esempio,
possa danneggiare i concorrenti, magari stan-
chi e assonnati, che a quel bivio devono an-
cora passare. 

THE TOR GIVE OUT NUMBERS
The Tor des Géants®, which edition n. 8 will
take place since September 10 to 17, is in the
international list of the five hardest runs in
the word (see the article dedicated). For its
330 km in a single-step (the rests are handled
by the individual athlete), for its 24.000 m D+
(it’s like to reach three time the top pf Everest
in one week, but starting from the sea level),
and as many in downhill - the most proble-

TOT DRET, OVVERO TUTTA DRITTA 
Per il 2017 al calendario delle gare VDA Trailers è stata aggiunta una nuova competizione in
alta quota: Tot Dret. In termini tecnici: 130 chilometri, 12.000 metri di dislivello positivo, 38
ore il tempo massimo.
I 380 concorrenti iscritti penderanno il via da Gressoney St Jean alle 21 di mercoledì 13 set-
tembre e dovranno arrivare al traguardo di Courmayeur entro le 11 di venerdì 15 settembre.
Non è dunque un gioco da ragazzi e, anche se la gara è lunga meno della metà del Tor des
Géants®, va affrontata con cura, consapevolezza e preparazione. Perché probabilmente si
passeranno due notti insonni e si dovranno superare i 2770 metri del Col di Nana, i 2709 metri
del Col Champillon, i 2936 metri del Col Malatrà, tanto per citarne alcuni, dove le condizioni
climatiche possono cambiare con maggior rapidità.
Il tracciato, la base-vita di Ollomont - posta a circa due terzi del percorso - i ristori, i volontari,
i paesaggi, saranno gli stessi del Tor, ma Tot Dret non deve essere considerato il fratello minore
della gara regina dell’endurance trail, ma una gara indipendente, senza parentele.
Avere alcune cose in comune, vuol dire soprattutto condividere le emozioni, la fatica, i servizi
di assistenza, ma soprattutto il passaggio all’ultimo mitico colle: Malatrà. Una opportunità
che VDA Trailers ha voluto offrire ai runner che sono stati esclusi, per estrazione, dalla linea
di partenza del Tor. E soprattutto a coloro che aspirano al Tor futuro e hanno così l’occasione
per collaudare se stessi, i propri mezzi, i materiali, su una distanza un po’ più abbordabile. 
Sommando i 380 partenti del Tot Dret con i quasi 860 partenti del Tor des Géants® avremo
un fine settimana di metà settembre davvero intenso sul traguardo di Courmayeur, in un clima
decisamente festaiolo. Ma anche questo è il bello dell’Endurance Trail.
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matic for tendons and articulations. The race
has to be closed in a maximum of 150 hours.
But the winner, usually, takes less than half of
this time.
34: the municipalities crossed by the track,
that follow the Alta Via n.1 and Alta Via n. 2,
normally accessible by the hikers passionate
and the hiker of the week end, consequently
always secure.
7: the live bases; open spaces in gyms, scho-
ols, buildings where the runners will find eve-
rything they need to have a rest, eat, recover
and find their yellow bag with their personal
effects, that why the organization move them
from one live base to another, following the
runner. Equipment to address climate change
(each runner know that the race it’s always
on an altitude more than 2500 m and that he
have to run always during the night), food
supply, headlamps with spare batteries, safety
numbers of the organization booked to the
phone, first aid kit, crampons with spikes and
more, are part of the “mandatory equipment”
that each runner must have always with him
in the backpack, that can be controlled at all
times. If even one component is missing the
runner will be disqualified, for his safety.
To carry out the controls there are the race
inspectors, 50 people almost, dislocated all
around the race track, day and night. They
are experienced runners, that work in couple
without be fooled. Their mantra is: “zero-to-
lerance” for who break the rules (ethic too)
well indicated in the regulation, because they
are made to guarantee the safety and to put
all on the same level, from a sporting point of

view. For example, in not allow the assistance
along the paths from trainers, coaches,
friends. The assistance can only take place
into the live bases and into the hut refre-
shment points. Severe penalties also for who
abandon minimum waste, dangerous for the
wild animals and the environment.
Concerning safety. Are established also little
mobile refuges dislocated on different cols
that will be moved with the helicopters, from
one col to another, following the race.
In a few days 860 runners, almost, will be on
the departure, while the pre-inscriptions have
been more over 2200. The actual participants
have been selected by a lottery, on a specia-
lized american web site.
More than 67 are the countries represented,
with more than one hundred runners from
Asia, where this typology of race has more
and more taking place, and from “unexpec-
ted” countries: on that Alps tracks will be
present representatives runners from Sudan
and Sultanate of Brunei.
New entry this year, that will join this runners
of the “extreme”, the 380 runners from 18
Countries that have to face 130 km and 12000
m D+ of the Tot Dret (see box); the new born
race will go on the same paths of the Tor (the
complete indications may be displayed under
the heading Tor des Géants® and Tot Dret,
registration book, on the official web site).
The most difficult problem to face for the run-
ners is not represented by the physical or
mental enga-gement (of course it’s not easy
but people have been training all over the
year for that), is the difficulty to manage the





Tor e Tot Dret

missed sleep. In fact the only thing that’s im-
possible to train is to stay awake for such a
long time. 

On the race track are dislocated - besides the
large rescue specialized staff - also doctors,
nurses and masseurs. And above all the 2000
volunteers, come from all over the word. They
are, with the people of the villages and the re-
fuges, the real soul of the Tor.
51 refreshment points of three different typo-
logies are set up along the route:
• 7 live bases (the principal points of rest and
recovery): Valgrisenche, Cogne, Donnas,
Gressoney, Valtournenche, Ollomont, Cour-
mayeur
• Refreshment points: set up along the muni-
cipalities crossed by the race, including the
mountain huts stocked with helicopter 
• bivouacs: transported in altitude by helo on

the Cols and the most difficult and hight pas-
sages of the Tor (Col Crosatie, Col Entrelor,
Col Loson, Lago Chiaro, Colle della Vecchia,
Bruson Arp, Col Bruson, Col Malatra); the
bivouac are a steel building structure with
walls in plexiglass for about 450 kg each, of
2m x 2m x 2m dimension. Also fourth contai-
ners are transported by heli-copter in support
of these strategic points. 
The race track is marked by 8000 yellow flags
(for each flag was affixed manually 10 cm of
reflective tape, to be seen by night, so 800 m
total). Out of curiosity: many of that flags are
taken as a souvenir by the athletes and the
tourists (but they are welcomed also by the
grazing cows) and every year they need to be
reintegrated and redistributed, the risk is that
a flag removed at a crossroads, e.g., can da-
mage the runners, perhaps tired and sleepy,
that have yet to cross.

TOT DRET, WHICH MEANS STRAIGHT SHOT
The 2017 calendar of the VDA Trailers is riddle by a new high altitude race: the Tot Dret. in
technical terms: 130 kilometers, 12000 m D+, 38 hours the time limit for making the race.
The 380 runners enrolled will take the departure from Gressoney-St-Jean Wednesday 13 Sep-
tember at 9.00 p.m. and have time until Friday 15 September at 11.00 a.m. to close the com-
petition. It’s not an easy challenge and also if the race is long half than the TDG, the runners
have to be carefully pre-pared. Because probably the athletes will spend a double night slee-
pless and have to cross over the 2770 m of the Col di Nana, the 2709 m of the Col Champillon,
the 2936 m of Col Malatrà, to name but a few, places where the weather conditions can change
rapidly. 
The tracks, the Ollomont live base - at 2/3 of the path - the refreshment points, the volunteers,
the landscape, will be the same as the Tor, but the Tot Dret should not be considered the little
brother of the queen race of the endurance trail, but an independent race.
Have something in common means first of all to share emotions, fatigue, the assistance ser-
vices, but moreover to cross over the last legendary col: the Malatrà. An opportunity that
VDA Trailers wanted to give to the runners excluded by the lottery from the Tor. And moreover
to give to that runners who’s aim is to partecipate  to the Tor, an occasion to test themselves
on a more accessible distance.
By adding the 380 runners of the Tot Dret with the 859 of the Tor des Géants® we’ll have a
mid Sep-tember week end really intense across the line of Courmayeur, in a definitely festive
atmosphere. But, also this, is the beauty of the Endurance Trail.





Le basi-vita e i rifugi

IL TOR DES GÉANTS® SI CORRE
SULLE ALTE VIE DELLA VALLE D’AO-
STA, SU SENTIERI MOLTO PANORA-
MICI, E SI ATTRAVERSANO CRESTE,
COLLI, VALLONI IN ALTA QUOTA. Se-
guire i concorrenti sembra complicato. Ma, con
un po’ di fiato e di muscoli non proprio induriti,
si possono raggiungere a piedi i numerosi rifugi
in cui i runner transitano e spesso sostano (più
avanti gli indirizzi e come raggiungerli). Op-
pure, in tutta comodità, si può arrivare con la
propria auto o in autobus nelle diverse basi-vita,
situate nei comuni di fondovalle, facendo però
attenzione a non intralciare il traffico nei loro
dintorni. 
Amici, parenti, volontari occasionali non pos-
sono assistere i propri beniamini fornendogli
cibo, vestiario o altro. Questo può farlo solo un
assistente (dotato di pass col numero di petto-
rale corrispondente a quello del runner) e solo
in luoghi precisi. Ma i supporter possono
ugualmente vivere da vicino le fatiche e le gioie
dei loro corridori, vedere bei posti ed essere
parte di una grande avventura sportiva.
I concorrenti del Tor prendono il via dal centro
di Courmayeur alle 10 di domenica 10 settem-
bre (anche se la capitale italiana del Monte
Bianco si anima di runner e di appassionati già
nei giorni precedenti), raggiungono in pochi
minuti la vicina Dolonne e iniziano ad inerpi-
carsi fino ai 2571 metri del Col d’Arp. Da qui
affrontano una lunga discesa tra i pascoli e rag-
giungono La Thuile, comune a 1458 metri,
sulla strada verso il Piccolo San Bernardo,

quindi raggiungibile in auto da chi vuole se-
guire i passaggi. Dalla cittadina al crocevia di
numerosi itinerari escursionistici, tra pascoli e
cascate, i runner salgono al rifugio Deffeyes, il
primo della lunga lista, a 2500 metri, in posi-
zione davvero panoramica sul ghiacciaio del
Rutor, poi, dopo essersi ristorati affrontano an-
cora due salite, al Passo Alto e al Col Crosatie,
entrambi oltre i 2800 metri. Da quest’ultimo
scendono a Planaval e, dopo un lungo tratto in
piano raggiungono Valgrisenche, nella omo-

COME SEGla grande avv



nima Valle, più precisamente la frazione di
Bonne, dove è allestita la prima base-vita dove
mangiare, riposarsi, cambiarsi, farsi massag-
giare e altro. Avranno percorso già 50 km.
A “Valgrisa”, comune in una valle davvero sel-
vaggia, di solito i concorrenti sostano poco,
perché sono ancora carichi di energie e di adre-
nalina che li porta ad affrontare in cammino la
prima notte. Con davanti una parte molto im-
pegnativa che prevede il superamento di tre alti
colli: il Fenêtre (2854 metri), l’Entrelor (3002

metri) e quello più alto in assoluto, il Loson
(3299 metri). Per fortuna lungo questo tratto
decisamente alpino si incontrano il rifugio Cha-
let de l’Epée e due comuni (anche questi rag-
giungibili in auto): Rhêmes-Notre-Dame (Val
de Rhêmes) e Eaux Rousses (Valsavarenche).
Dal Col Loson - vista spettacolare sul Gran Pa-
radiso - si scende, toccando il rifugio Quintino
Sella, fino a Cogne (gli accompagnatori ci ar-
rivano in auto), dove è attrezzata la seconda
base-vita. Qui una sosta prolungata ci sta dav-
vero tutta. Perché a questo punto i km percorsi
sono 106. Dalla cittadina nel cuore del Parco
del Gran Paradiso i runner ripartono per una
meno ripida (delle precedenti) ma lunga salita,
fino ai 2827 metri della Fenêtre di Champor-
cher, alla quale segue una altrettanto lunga di-
scesa, fino a Donnas, altra base-vita. Lungo
questo percorso si toccano comuni e frazioni
(Champorcher, Chardonney e Pontboset) e so-
prattutto due rifugi, il Sogno e il Dondena.
Donnas, quasi alla porta Est della Valle d’Ao-
sta, è visto dai corridori con un certo sollievo
psicologico, perché indica quasi metà percorso
(esattamente il 151° km) e soprattutto il giro di
boa. Da questo comune della bassa Valle infatti,
passando da Perloz e Sassa, si risale fino al ri-
fugio Coda, da cui si vedono, proprio sotto,
Biella e la pianura. Il Coda, infatti, è lungo un
piccolo e unico tratto di sentiero che “sconfina”
in Piemonte. Ma si rientra subito in Valle d’Ao-
sta con una specie di ampia curva a U, per af-
frontare altri colli (il più alto è il Lazoney, a
2364 metri) e, in un susseguirsi di su e giù, rag-
giungere altri rifugi (La Barma), altri valichi
come il colle della Vecchia e piccole, panora-
miche località come, per esempio, Niel. Dal ci-
tato Lazoney si scende poi a Gressoney St
Jean. Altra base-vita ben attrezzata e 206 chi-
lometri lasciati alle spalle. Gressoney, con il

 GUIRE  ventura



La Valle d’Aosta, per la sua
conformazione geografica,
offre numerosi luoghi an-
cora “selvaggi” e incontami-
nati. Se la
mano del-
l’uomo ha la-
sciato segni –
piccole dighe o
alpeggi – lo ha
fatto solo per
necessità vitali,
per trarre ri-
sorse necessarie a una vita
resa difficile dall’ambiente
al quale però non si è mai
voluto sottrarre. 
Un’area a grande voca-
zione wilderness è la Valgri-
senche, circa 140 chilometri

quadrati al confine con il ter-
ritorio francese, caratteriz-
zata da ghiacciai e pareti
rocciose, costellata da bo-

schi, cascate,
laghi, dissemi-
nata di pascoli
riservati all’alle-
vamento e di
campi per le
coltivazioni ri-
gorosamente
biologiche.

Dunque natura a tutto
tondo e in perfetta armonia
con le attività di una popola-
zione fortemente radicata e
che vive di attività turistiche
legate alla montagna, di
prodotti dell’allevamento

come le fontine, e dell’arti-
gianato, come i drap, tessuti
rustici di lana intrecciati nelle
case con i telai di legno.
Non mancano, in Valle,
nemmeno le preziose opere
d’arte sacra, conservati
nelle otto cappelle distri-
buite nei villaggi e soggette
al recupero grazie a un pro-
getto chiamato Itineras, fi-
nanziato dal fondo europeo
“Alcotra”. Non solo il fisico
ma anche lo spirito può
avere ampie soddisfazioni.

Seguiteci su:
FB Visit Valgrisenche
www.comune.valgrisenche.ao.it
www.prolocovalgrisenche.com

L’arrivo della Ferrata Bethaz-Bo-
vard, a picco sul capoluogo della
Valgrisenche (foto di Beppe Busso)

Valgrisenche, la wilderness di confine
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Monte Rosa a farle da scenario, sarà quest’anno
decisamente ben frequentata, perché dal suo
centro, alle 21 di mercoledì 13 settembre partirà
anche il Tot Dret, che “immetterà” sugli ultimi
130 km del percorso complessivo altri 380 con-
correnti belli carichi di energie e voglia di cor-
rere in montagna. Dunque doppio spettacolo
per le belle borgate Walser nella Valle del Lys.
I concorrenti del Tor, però, per quanto preparati,
cominciano ad essere stanchi; dunque bene
hanno fatto gli organizzatori di VDA Trailers
ad attrezzare la successiva base-vita, quella di
Valtournenche, “solo” 34 chilometri più
avanti. Prima di arrivarci si devono comunque
conquistare altri colli e rifugi come l’Alpenzu
e il Grand Tournalin. 
Data una meritevole occhiata al Cervino, i con-
correnti ripartono per un tratto di 48 km, non
particolarmente impegnativo da un punto di
vista altimetrico ma in continuo saliscendi, pas-
sando per i rifugi Barmasse, Magià e Cuney.
Solo nell’ultima parte di questa frazione di per-
corso c’è una bella salita, dai 1463 metri di
Oyace ai 2492 metri del Col Brison, oltre il
quale si scende a Ollomont, base-vita e cartello
dei 287 km. Da qui si sale al Col Champillon,
si scivola giù fino a Saint-Rhémy-en-Bosses
(prosciutti d’autore, gli accompagnatori do-
vrebbero andarci solo per questo!) per poi rag-
giungere il rifugio Frassati e continuare verso
il vicino e mitico passo del Malatrà, a 2936
metri.
Qui è di rigore la fotografia a braccia alzate al
cielo. Perché il Malatrà, che si apre sulla catena
del Monte Bianco e sulla immensa Val Ferret
sottostante, è l’ultimo colle. 
Da lì al Bertone, ultimo anche lui dei rifugi fre-
quentati dai runner, è “tutta discesa”, con solo
un breve strappo intermedio. Poco oltre il Ber-
tone si vedono i tetti di Courmayeur e si sen-
tono già la musica e le voci degli speaker sulla
linea del traguardo. Il cuore pompa, le emo-
zioni salgono. E spesso anche le lacrime.

ANCHE DA CASA
Ogni concorrente è dotato di un localizza-
tore Gps, che ne segnala la posizione in
tempo reale. Il piccolo strumento di Eolo,
appeso allo zaino, permette anche di se-
guire la gara  da casa, in 3D, con il com-
puter o uno smartphone, collegandosi al
Live del sito www.tordesgeants.it. Inoltre
molto attiva è la pagina facebook del Tor,
con notizie, foto e video in tempi strettis-
simi. Sono inoltre previsti collegamenti
giornalieri, in diretta dal percorso, tramite
la webtv. Insomma, il Tor visto dal divano.

HOW TO FOLLOW THE BIG
RACE TOWARDS THE SKY
The Tor des Géants® takes place on the
Alte Vie of Aosta Valley, on scenic rou-
tes, and crosses ridges, cols, valleys in
hight altitude. It may seem difficult to
follow the runners. But if you walk just
a little you can reach the numerous huts
where the runners pass and sometimes
have a rest (further the addresses).
Otherwise, in the comfort, it’s possible
to arrive by car or by bus at the live ba-
ses, situated in the valley floor munici-
palities; be careful in such a way as not
to cause as little hindrance to the free
flow of traffic.
Friends, family, occasional volunteers
cannot support their favorites providing
them food, clothes or something else.
That can be done just by the runner’s
assistant (fitted with a pass) and just in
specific and legged up places. But it
doesn’t mean that the supporters can
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live the race closely to their favorites,
seeing beautiful places and experien-
cing a big sport adventure.
The TDG runners start in the center of
Courmayeur at 10.00 a.m. on Satur-
day September 10, 2017 (but the city
center is already animated by the trail
running passionates the days previously
the departure), they rapidly reach Do-
lonne hamlet and start to scramble until
the 2571 m of the Col d’Arp. Since there
they move down to a long descent until
reaching La Thuile (1458 m), the village
is located on the Piccolo San Bernardo
route and the fans can join within dri-
ving distance. Since, the competition
carries on to numerous paths that twist
and turn, between pastures and water-
falls, leading up the runners to the Def-
feyes hut, the first of many, at 2500 m,
located in a panoramic position that
overlooks the Rutor glacier, after this
rest, two others climbs are waiting the
athletes - Passo Alto and Col Crosatie -
, both above 2800 m hight. From the
last col the athletes gain Planaval, and
Valgrisenche, in the homonymous val-
ley, more exactly Bonne hamlet, where
is located the first live base where to eat,
rest and recover, have a massage and so
on. This far, more than 50 km have been
done. At “Valgrisa”, a definitely savage
valley, usually the runners have a brief
rest, the energies and the adrenaline are
still too many there for a sleep, and the
athletes are ready to handle the first
night out. The route proceeds on a chal-

lenging track which provides the cross
over of three high cols: the Col Fenêtre
(2854 m), the Col Entrelor (3002 m)
and, the highest of the three, the Col
Loson (3299 m). Fortunately in these
part of the route there are three foo-
tholds, Chalet de l’Epée hut and two
municipalities (both within driving di-
stance): Rhêmes Notre Dame and Eaux
Rousses (Valsa-varenche). 
Since Col Loson - breathtaking pano-
rama on the Gran Paradiso - the run-
ners go back to Quintino Sella hut, and
arriving in Cogne (the supporters can
reach the village by car), where is loca-
ted the second live base. Here a rest is
behoves; up to there the race kilometers
are 106. After, the runners leave to-
wards Fenêtre di Champorcher (2827
m) and, to follow, a long descent leads
them to Donnas. Along this route the
path cross some municipalities and
hamlets (Champorcher, Char-donney
and Pontboset) and, in particular, two
huts, the Sogno and the Dondena.
Donnas (live base), represents the race
turning point because it’s almost hal-
fway race (km 151). Of here, crossing
Perloz and Sassa, the runners reach the



Coda hut, located on a strategic posi-
tion to see Biella and the plain - Coda
hut is settled in Piedmont, the only “out-
sider” spot of the competition track-.
Immediately the race come back to
Aosta Valley rising others cols (the hi-
ghest is Lazoney, 2364 m) and, in a con-
tinuous of up and down, the runners
reach others huts (La Barma), others
ridges, such as Colle della Vecchia, and
small panoramic spots, such as Niel.
Since Lazoney the route is a downhill to
Gressoney-Saint-Jean. Other well-
equipped live base (km 206). Many peo-
ple will populated Gressoney, and the
Monte Rosa, this year; in fact Wedne-
sday at 9.00 p.m., from the city center,
will start the Tot Dret. 380 runners will
gain the TDG runners on the 130 final
kilometers of the race path; double
show for the Walser villages of the Lys
valley. The TDG runners, also is they
are well-prepared, now start to be tired;
that’s why the following live base, Val-
tournenche, is located just 34 km from
Gressoney. But before arriving there the
athletes have to cross cols and huts, as
Alpenzu and Grand Tournalin. After
have given a quickly look at the Cervino

peek, the runners leave for the next 48
km - crossing on, up and down, Bar-
masse, Magià and Cuney huts -. The
only challenging climb here is represen-
ted by the 2492 m of Col Brison (within
walking distance Oyace village, 1463
m), before reaching the Ollomont, live
base (km 287). From here the climbing
to Col Champillon and the descent to
Saint-Rhémy-en-Bosses (home of the
best Aosta Valley cured ham!) divided
them from Frassati hut and, to follow,
from the legendary Col Malatrà, 2936
m. Where is obliged the picture with the
arms in the air! Why? Because the Ma-
latrà, the last col, represent the door on
the Mont Blanc channel and the below
Val Ferret. From there, to the Bertone
hut, the last hut, is quite only a downhill.
Just after the Bertone you can see
Courmayeur and its roofs and hearing
the music and the speakers voices. 
The heart pumps, the emotions rise. And
quite often the tears too.

FROM HOME
Every runner is equipped with a GPS trac-
ker, reporting the location real time. The
EOLO GPS, hanging from the backpack,
allow people also from home to follow the
runners, in 3D, with tablet or smartphone,
logging on live on the web site www.tor-
desgeants.it. Furthermore very active is
the Tor FB page, with news, photos and vi-
deos constantly updated. Additionally
web-tv daily connec-tion are planned live
from the race. You know, the Tor seen from
home.
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RIFUGIO DEFFEYES
Altitudine: 2.500 mt.
Indirizzo: Loc. Laghi Inf. del Rutor
Telefono: 0165.884239 - 349.4905603
Internet: www.rifugiodeffeyes.it

Come si raggiunge:
Da La Thuile. Dal centro del paese imboccare la strada del
Col San Carlo e lasciarla poco dopo a sinistra, per prendere
a destra (cartello indicatore) la stradina sempre asfaltata
che conduce in breve alla frazione La Joux dove si lascia
l’auto. Il rifugio è raggiungibile a piedi in 2 ore e mezza.

How to get:
From La Thuile. From the center of town, just before the se-
cond bridge that cross the Dora river, take the road for Colle
San Carlo and quit it quite immediately on the left, to take
on the right (signpost) the road for hamlet La Joux, where
you can park. The hut is within walking distance in 2h30.

RIFUGIO CHALET DE L’EPÉE
Altitudine: 2.370 mt.
Indirizzo: Loc. Epée des Plontains
Telefono: 0165.97215 - 333.3048813
Internet: www.rifugioepee.com

Come si raggiunge:
Da Valgrisenche. Dopo il capoluogo di Valgrisenche, conti-
nuare ancora dritto sulla strada principale, e, dopo aver rag-
giunto la sommità dello sbarramento della diga proseguire
costeggiando l’invaso fino a Usellières (1788 m) al termine
della strada della Valgrisenche. Si lascia l’auto e percorsi
pochi metri di strada, a destra parte un marcato sentiero, in-
dicato da una tabella gialla ‘Rifugio Chalet de l’Epée’.  Il ri-
fugio è raggiungibile in circa due ore a piedi.

How to get:
From Valgrisenche. After the center of the village, keep hea-
ding down to the main road and after have reached de upper
part of the dam barrage go straight on seeing the dam until
loc. Usellières (1788 m) just until the end of the carriageway.

Here you can park and, some meters after the bar - direction
N -, take the path on the right direction ‘Rifugio Chalet de
l’Epée’ (yellow signpost). The hut is within walking distance
in 2h00 approximately. 

RIFUGIO SELLA
Altitudine: 2.584 mt.
Indirizzo: Loc. Lauson - Valnontey
Telefono: 0165.74310 349.1899168
Internet: www.rifugiosella.com

Come si raggiunge:
Da Cogne. Dal centro del paese raggiungere Valnontey, e dal
parcheggio in 2 ore e mezza a piedi si raggiunge il rifugio.

How to get:
From Cogne. From the center of town reached loc. Valnontey,
here you can park. 
The hut is within walking distance in 2h30.

RIFUGIO SOGNO DI BERDZÉ
Altitudine: 2.530 mt.
Indirizzo: Loc. Alpe di Peradzà - Vallone Urtier

I RIFUGI



Telefono: 0165.749111 - 348.6462534
Internet: www.rifugiosogno.it

Come si raggiunge:
Da Cogne. Dal centro del paese raggiungere Lillaz, dove si
lascia l’auto. Seguendo il sentiero dell’Alta Via n. 2 si rag-
giunge il rifugio in circa 3 ore e mezzo di cammino.

How to get:
From Cogne. From the center of town reached Lillaz hamlet
and park there. Follow the path of the Alta Via n.2. The hut
is within walking distance in 3h30.

RIFUGIO DONDENA
Altitudine: 2.151 mt.
Indirizzo: Loc. Dondena
Telefono: 347.2548391 - 348.2664837
Internet: www.rifugidellarosa.it

Il Deffeyes, sopra La Thuile,
è il primo rifugio in cui 
transitano i concorrenti,
dopo la partenza.
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Come si raggiunge:
Da Champorcher.  Dalla frazione Castello si seguono le indi-
cazioni per il rifugio Dondena. Dall’inizio della strada sterrata
si deve continuare per circa 6 chilometri fino a raggiungere
un parcheggio. Dal parcheggio si può raggiungere il rifugio
in circa 15 minuti.

How to get:
From Champorcher. From the hamlet Castello follow the di-
rection for the Dondena Hut. After the beginning of the dirt
road continue for approximately 6 km until you reach the
parking.  The hut is within walking distance in 0h15.

RIFUGIO CODA
Altitudine: 2.280 mt.
Indirizzo: Località Carisey - comune di Pollone (BI)
Telefono: 015.2562405 - 370.3266366

Come arrivare:
Il Rifugio Coda è l'unico rifugio non compreso nel territorio
valdostano. Essendo in zona spartiacque tra Valle d’Aosta e
Piemonte è possibile arrivare sia dalle località Lillianes (valle
di Gressoney), in 2 ore e 45, e Fontainemore (Valle di Gres-
soney), in 2 ore e 40, che dal Ponte Elvo sul Tracciolino rag-
giungibile da Oropa (Biella) in 3h.

How to get:
The Coda Hut is the only hut crossed by the race outside Aosta
Valley. It’s located on the watershed between Aosta Valley
and Piedmont and can be reached from Aosta Valley Region
from the hamlet of Lillianes (Gressoney Valley), in 2h45, and
that of Fontainemore (Gressoney Valley), in 2h40, and from
Piedmont, in 3h00, from Ponte Elvo sul Tracciolino reachable
from Oropa (Biella).

RIFUGIO DELLA BARMA
Altitudine: 2.040 mt.
Indirizzo: Fontainemore 
Telefono: 320.4212167

Come arrivare:
Da località Pillaz (Fontainemore), dove si lascia l’auto, si può
raggiungere il rifugio in 2 ore circa.

How to get:
From loc. Pillaz (Fontainemore), where you park. The hut is
within walking distance in approximately 2h00.

RIFUGIO ALPENZU
Altitudine: 1.779 mt.
Indirizzo: Loc. Gròssò Albezò - Alpenzu Grande
Telefono: 338.2562229
Internet: www.rifugioalpenzu.it

Come arrivare:
Da Gressoney-Saint-Jean. Si supera il centro abitato e si pro-
segue in direzione di Gressoney-La-Trinité per alcuni chilo-
metri fino a raggiungere la frazione Chemonal. Da qui sulla
sinistra parte il sentiero che in un’ora conduce al rifugio.

How to get:
From Gressoney-Saint-Jean. Pass the residential area and
continue direction Gressoney-La-Trinité for some kilometers
until Chemonal hamlet. Here take the path on the left that
reach the hut in 1h00.

RIFUGIO GRAND TOURNALIN
Altitudine: 2.535 mt.
Indirizzo: Loc. Alpe Tournalin Damon
Telefono: 0125.307003 - 338.5050545
Internet: www.rifugiograndtournalin.com

Come arrivare:
Da Champoluc si prosegue dritto per alcuni chilometri in di-
rezione della frazione Saint-Jacques. Da questa frazione è
possibile raggiungere il rifugio in circa 2 ore e 30.

How to get:
From Champoluc continue for some kilometers direction
Saint-Jacques hamlet. From here the hut is within walking
distance in approximately 2h30.

RIFUGIO BARMASSE
Altitudine: 2.200 mt.
Indirizzo: Loc. Cignana
Telefono: 0166.646309 - 345.1081551
Internet: www.rifugiobarmasse.it



Come arrivare:
Da Valtournenche. Poco prima del capoluogo e della Chiesa,
imboccare a sinistra la strada per la frazione Valmartin dove
si lascia l’auto. Si raggiunge il rifugio in 1h 30 a piedi.

How to get:
From Valtournenche. Just before the center of town and the
Church, take the road on the left  that cross tha Marmore
river and take to Valmartin hamlet, where you can park. 
The hut is within walking distance in 1h30.

RIFUGIO MAGIÀ
Altitudine: 2007 mt.
Indirizzo: Loc. La Servaz Saint-Barthélemy
Telefono: 0165.1756447 333 1715047
Internet: www.rifugiomagia.it

Come arrivare:
Da Nus. Seguire indicazioni per Saint Barthélemy. Proseguire
fino alla frazione Lignan-località Porliod. In 1h e 45 si rag-
giunge il rifugio.

How to get:
From Nus. Follow the signpost for Saint Barthélemy. Continue
until Lignan-località Porliod hamlet. The hut is within walking
distance in 1h45.

RIFUGIO CUNEY
Altitudine: 2.652 mt.
Indirizzo: Loc. Conca di Cuney
Telefono: 0165.770049 - 333.7131809
Internet: www.rifugiocuney.it

Come arrivare:
Da Nus. Seguire indicazioni per Saint Barthélemy. Proseguire
fino alla frazione Lignan-località Porliod. In 2h e 50 si rag-
giunge il rifugio che è il più alto delle Alte Vie della Valle
d’Aosta.

How to get:
From Nus. Follow the signpost for Saint Barthélemy. Continue
until Lignan-località Porliod hamlet. The hut is within walking
distance in 2h50.
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RIFUGIO CHAMPILLON
Altitudine: 2.465 mt.
Indirizzo: Loc. Champillon, 1
Telefono: 339.6359679 320.2253348
Internet: www.rifugio-champillon.it

Come arrivare:
Da Aosta seguire le indicazioni per il Traforo del Gran San
Bernardo che in breve conducono all’imbocco della galleria
che permette il raccordo con la strada statale 27. Subito al-
l’uscita della galleria imboccare il bivio a destra con indica-
zione Valpelline, Diga di Place Moulin. 
Proseguire attraversando l’abitato di Variney, in corrispon-
denza della pesa pubblica, sulla sinistra si prende la strada
per Doues. Percorrerla e superare il capoluogo (località Cré-
taz) con la chiesa, proseguire fino a raggiungere l’ampio
spiazzo in località Plan Dètruit, dove si lascia l’auto. Da qui
si raggiunge il rifugio in 1h a piedi.

How to get:
From Aosta follow the directions for the Gran San Bernardo
Tunnel, berilli you will reach the entrance of the gallery that
allow the connection with the national road 27. Just after the
gallery exit take the fork on the right direction Valpelline,
Place Moulin Dam. Carry on through the residential area of
Variney, by the weigh station, on the left, take the road for
Doues, go through the center (loc. Crétaz) and the church,
until a large public area in loc. Plan Détruit and park.  
The hut is within walking distance in 1h00.

RIFUGIO FRASSATI
Altitudine: 2.540 mt.
Indirizzo: Loc. Comba di Merdeux
Telefono: 331.9438054
Internet: www.rifugiofrassati.it

Come arrivare:
Da Saint Rhemy en Bosses, si raggiunge il parcheggio degli
impianti di risalita di Crevacol, da qui si segue il tracciato
dell’Alta via n.1, in 2 h 45  si arriva al rifugio

How to get:
From Saint-Rhémy-en-Bosses, reach the parking of Crévacol.
Follow the signpost for Alta Via n. 1. 
The hut is within walking distance in 2h45.

RIFUGIO BERTONE
Altitudine: 1.989 mt.
Indirizzo: Loc. Pré Monte della Saxe
Telefono: 0165.844612 - 347.0325785
Internet: www.rifugiobertone.it

Come arrivare:
Da Courmayeur. Dalla località Villair Superiore – 1 h30 di
cammino. In alterntiva: da Courmayeur seguire le indicazioni
per la Val Ferret. Arrivati  a Planpicieux, si seguono le indi-
cazioni per il rifugio – 1 h30  di cammino. 

How to get:
From Courmayeur. From loc. Villair Superiore hamlet - The
hut is within walking distance in 1h30. As an alternative:
from Courmayeur follow the direction for Val Ferret. Arrived
at loc. Planpincieux follow the signpost for the hut - The hut
is within walking distance in 1h30.

Il Bertone, sopra 
Courmayeur, è l’ultimo rifugio 

in cui sostano i concorrenti, 
poco prima del traguardo.

Nota: i numeri di cellulare dei gestori dei rifugi 
possono cambiare. I tempi di percorrenza 
per raggiungere i rifugi sono indicativi.

Note: the hut manager's phone number can change.
Travel times to reach the huts are indicative.





Etica e Ambiente

Meno rifiuti e approvvigionamenti - Per ri-
durre la quantità di rifiuti prodotti e garantire la
percentuale di raccolta differenziata e recupero,
le forniture sono state scelte valutando minor
produzione di rifiuti, riciclabilità degli scarti e
marchi di sostenibilità.
Una novità è rappresentata dall'uso, per alcuni
stampati, di un nuovo rivoluzionario supporto
non cartaceo antistrappo e impermeabile, ideale
per la stampa dei roadbook. Saranno anche uti-
lizzati materiali a base
cellulosica certificati
ecolabel (tovaglioli,
carta igienica, lenzuola,
ecc.), così da diminuire
le emissioni di CO2.
Le stoviglie sono biode-
gradabili e composta-
bili, così tutto il
materiale andrà nella
raccolta differenziata
dell’organico, priorità della politica di gestione
dei rifiuti della Regione Valle d’Aosta.

Raccolta differenziata - Un gruppo di volontari
si occupa delle ecoisole e aiuta i runner a diffe-
renziare, con particolare attenzione alla raccolta
di pile e batterie, in specifici contenitori. I rifiuti
sono pesati per merceologia e i pesi sono comu-
nicati in tempo reale.

No all’abbandono dei rifiuti - È organizzata
una speciale sezione di ecocommissari, che vi-
gilano sull’abbandono dei rifiuti e fungono

anche da “ecoscopa” per la pulizia dei sentieri.
Per la prima volta nel mondo in una competi-
zione sportiva (nel Tot Dret) è stata introdotta
una sperimentazione, contrassegnando le scorte
alimentari di alcuni atleti con un trasponder au-
toadesivo, con tecnologia RFID, con le genera-
lità del concorrente.

Energia dal sole - Alcuni pannelli fotovoltaici
creeranno un punto energetico per le prese USB

nelle basi-vita, per rica-
ricare smartphone, GPS
e pile frontali. Alcuni bi-
vacchi e colli saranno
alimentati con l’energia
solare; così ci sarà meno
rumore e più rispetto per
la fauna selvatica.

Comunicazione - Una
campagna di comunica-

zione accompagna EcoloTor, con un pieghevole
che illustra il comportamento da tenere e le no-
vità ambientali; una sezione del sito che ripor-
terà i dati della raccolta differenziata “in diretta”
e le tonnellate di CO2 evitate. Due testimonial
del progetto (Roberto Cavallo e Roberto Meni-
cucci) correranno il Tor con magliette e bandane
riportanti il logo di EcoloTOR. Infine un corto-
metraggio racconterà il progetto e il rapporto tra
ambiente, atleti e comunità.
EcoloTor è possibile grazie a Lucart, Novamont,
Eurosintex, DeVizia, Valeco, Ricrea, Comieco,
Conai, SIAL, L’Artistica, Geo4Map.

ECOLOTOR
Il Tor des Géants si   

NEL 2017 TORNA ECOLOTOR, IL PROGETTO CHE RENDE IL TOR PIÙ GREEN, IN
TEMA DI GESTIONE DEI RIFIUTI, RISPARMIO ENERGETICO E SOSTENIBILITÀ. 



     tinge di verde
ECOLOTOR, THE TOR
DES GÉANTS GETS MORE
AND MORE GREEN.
In 2017 EcoloTor come back,
the project that make the Tor
more green, in terms of waste
management, energy saving
and sustainability in general.

Less waste and supplies - To
reduce the quantity of waste
produced and guaranty the
percentage of the separate col-
lection and  retrieval, the sup-
plies have been chosen
evaluating the less waste ge-
neration, waste recyclability
and sustainable labels.
A news is represented by the
use, for some printed, of a new
revolutionary non paper tear-
proof and waterproof, ideal
for the roadbook printing for
the athletes. Will be also used,
other news, materials made
with cellulosic certificated
ecolabel (towels, toilet paper,
sheets, etc.), to reduce CO2
emis-sions.
In addition, all the tableware
are biodegradable and com-
postables according to UNI
EN 13432, so all the material
will going to end in the bio-

waste collection, priority of
the waste management poli-cy
of the Aosta Valley Region.

Recycle - A group of volunteer
(VolonTor) turn over some of
their time to man the ecois-
lands and help the runners to
recycle, with particular atten-
tion to the separate collection
of batteries, in particulars
con-tainers. Then the waste
will be weighed by product
and the weights communica-
ted in real time.

NO littering - For the occa-
sion it was organized a special
eco-commissaries section, that
watch over the littering and
act as “eco-sweeper” for the
cleaning of the paths. For the
first time in the word, in a
sporting event (the Tot Dret),
it was introduced a testing,
marking the food supplies of
some runners with a sticker
transponder (TAG), with
RFID technology, and with the
runner’s generality. 

Energy from the sun - Some
photovoltaic panels will create
an energetic point for the USB

sockets into the live bases, in-
tended for the runners to re-
charge the smartphones, GPS
and headlamps. 
Moreover some bivouacs and
cols will be powered by solar
energy; thanks to the photo-
voltaic technology there’ll be
less noise and much more re-
spect for the wildlife.

Communication - A commu-
nication campaign accom-
pany EcoloTor, with a
brochure that illustrate the
rules and the environmental
news of the 2017 edition, a site
section that include the data
collection of the recycle “live”
and the tonnes of CO2 avoi-
ded. Two testimonials of the
projet (Roberto Cavallo and
Roberto Menicucci) will run
the Tor with t-shirts and buffs
labelled Ecolotor. At the end a
short film will be done to de-
scribe the project and the re-
lation between environment,
runners and community.
EcoloTor it’s possible because
of Lucart, Novamont, Eurosin-
tex, DeVizia, Valeco, Ricrea,
Comieco, Conai, SIAL, L’Ar-
tistica, Geo4Map.





Po
tet
e s

tac
ca
re 
qu
es
te 
qu
att
ro
 pa

gin
e p

er 
co
ns
er
va
re 
i p
erc

or
si 
e l
a c

ar
tin
a/
Yo
u c

an
 te
ar
 th
es
e f
ou
r p

ag
es
 ou

t t
o k

ee
p w

ith
 yo

u t
he
 tr
ac
ks
 an

d t
he
 m
ap











Trasferimenti dagli Aeroporti, 
Shuttle e Taxi in Europa

AirporTransferServices (ATS)
organizza Trasferimenti 

dai maggiori Aeroporti Europei verso 
più di 2000 destinazioni 

e Località  Turistiche in Europa. 

Airport Transfers, Shuttle 
and Taxi Services in Europe 

AirporTransferServices (ATS)
manage Airport Transfers from major Airports 

to than 2.000 destinations, 
Resorts and Cities in Europe. 

www.airportransferservices.com 
info@ airportransferservices.com



VolonTor

VA BENE L’ORGANIZZAZIONE SU-
PERCOLLAUDATA. OK GLI ATLETI
PREPARATI, GLI SPONSOR, LA TEC-
NOLOGIA. Ma senza di loro il Tor des Gé-
ants® non si potrebbe proprio fare. “Loro”
sono i volontari, o meglio, i VolonTor, all’in-
circa 2 mila persone (e quest’anno qualche
decina di più, perché si corre anche il Tot
Dret) che si prendono cura dei concorrenti,
dal giorno prima della loro partenza fino al-
l’arrivo dell’ultimo atleta.
Angeli custodi che suppor-
tano, sostengono (anche
moralmente), aiutano i con-
correnti ad affrontare ogni
necessità. Con slancio, pas-
sione, energia; sottolineate
da un sorriso sempre e
ovunque presente.
I VolonTor locali, poi, sono
degli assistenti esperti.
Hanno imparato a conoscere nel tempo anche
molti runner e sanno persino prevedere le loro
necessità. Spesso sono runner loro stessi che
smettono per una settimana di correre per dare
una mano ai loro colleghi impegnati nella
lunga gara. Ma sono anche impiegati, conta-
dini, pensionati, volontari di altre associa-
zioni, e pure intellettuali, professionisti,
docenti che dedicano al Tor una settimana
delle loro preziose ferie. 

Una buona metà di loro arriva dalla Valle
d’Aosta, anzi; più che arriva, rimane, perché
molti, per evidenti opportunità, si impegnano
nei luoghi dei loro comuni di appartenenza. 
Poi ci sono volontari che affrontano anche il
viaggio da altre regioni d’Italia, per vivere in
un ambiente e in una atmosfera introvabili al-
trove e, perché no, anche per fare quelle espe-
rienze di vita a stretto contatto da ripetere poi
nelle associazioni locali. 

Per esempio un gruppo di
volontari del centro Italia
“formatisi” sui sentieri del
Tor des Géants®, hanno poi
costruito un gruppo omoge-
neo molto attivo in occa-
sione dei terremoti nelle
regioni Umbria e Abruzzo.
Sempre crescente, infine, il
numero dei volontari prove-
nienti da altri Paesi. Si pro-

pongono per vivere l’atmosfera di una gara,
unica al mondo, dal suo interno. 
Il loro premio? Una semplice maglietta, che
indossano a lungo e con un certo orgoglio. 
E una cena, alla quale partecipano media-
mente 600 persone. Ma soprattutto sono gra-
tificati dagli applausi che ricevono da tutti:
concorrenti, organizzatori, sponsor. 
Per il prezioso lavoro che fanno e per le emo-
zioni che sanno trasmettere.

GLI ANGELI DEL TOR



VolonTor

THE TOR’S ANGELS
OK the super tested organization. OK the
well-prepared athletes, the sponsors, the te-
chnology. But without them the Tor des Gé-
ants® would not be possible. “Them” are the
volunteers, better know as VolonTor, around
two thousands people (this year also a few
dozen more, because of the Tot Dret) that take
care of the runners, since the day before until
the end of the race.
Guardian Angels that support, take care (also
morally), and help the runners to face every
need. With passion and energy; presents eve-
rywhere always with a smile.
The local VolonTor, moreover, are expert as-
sistants. Over time they have learned to better
know many runners that allow them to anti-
cipate their needs. Frequently runners them-
selves to who stopped training for one week

ERIKA: CUORE,
ENERGIA, SORRISO
Oltre 2 mila persone. Che vanno contat-
tate, seguite, istruite, coordinate. E distri-
buite: a gruppi, a turni, in località diverse.
Il tutto riesce sempre alla perfezione gra-
zie soprattutto a due persone: Erika Noro
e Miriam Besenval. Le regine dei volon-
tari, sebbene loro tendano a stare defilate.
Disponibili tutto l’anno a “gestire” questa
quantità enorme di persone, molte delle
quali sono volontarie anche in altre mani-
festazioni di VdA Trailers.
Erika, che ha ovviamente coinvolto nel
volontariato anche la famiglia, lavora agli
impianti del Traforo del Monte Bianco.
Nelle prime due edizioni del Tor era stata
“soldato semplice”, cioè volontaria come
tanti altri; poi, per le sue capacità di coor-
dinamento, la sua gentilezza, la sua em-
patia è stata nominata sul campo

Comandante in capo. I Volon-
tari, attuali e futuri possono co-
municare con lei e seguire le
attività del gruppo tramite la
pagina facebook volontor – vo-
lontari al Tor des Géants.

ERIKA: HEARTH, ENERGY, SMILE 
More than two thousand
people. That should be con-
tacted, followed, trained, co-
ordinated. And dislocated: in
group, in turn, in different
places. Everything has it
down to a tee especially
thanks to two people: Erika
Noro and Miriam Besenval.
The volunteers queens, even
if they preferred to be shelte-

red. Always available all
over the year to “manage”
the enormous number of peo-
ple, many of whom are vo-
lunteers also in others VDA
Trailers races. Erika, that
has of course engaged into
the volunteering her family,
work at the Mont Blanc Tun-
nel. At the first TDG editions
she was just a “grunt”, that’s

to say a volunteer as the
others; after, thanks to her
coordination capacity, her
kindness, her empathy, she
was appointed on the field C.
in C.. The Volunteers, present
and future, can communicate
with Erika and follow the ac-
tivities of the group on the
Facebook page volontor -
volontari al Tor des Géants.



to help their colleagues engaged in the long
distance race. But they are also employed,
farmers, retirees, volunteers of others asso-
ciations, intellectual, professionals, profes-
sors who dedicated to the Tor their off work.
Half of them come from Aosta Valley and give
their support in the municipality where they
live. Then there’s also the volunteers that
come from others Italian regions, to live the
unique TDG atmosphere and taste a learning
experience to repeat in their local association.
For example a group of volunteer from the
center of Italy “formed” on the Tor des Gé-

ants® paths, later have built an homogenous
and very active group operating during the
earthquakes in Umbria and Abruzzi (Italy).
Finally, always increasing, are the volunteers
from others Countries. They come to live from
the inside the experience of a race unique in
the word. Their price? A simple t-shirt, that
they wear proudly and for a long time. And a
dinner, to which take part 600 people appro-
ximately. And above all the real appreciation
of everybody: runners, organization, spon-
sors. The precious work they do and the emo-
tions they are able to convey.



ENTRARE
5Legends

DA UN’IDEA DI CYRIL FONDEVILLE,
RUNNER FRANCESE, ORGANIZZA-
TORE E PROMOTORE DI GARE
ESTREME NEI LUOGHI PIÙ AFFA-
SCIANTI E “DIFFICILI” DEL MONDO, È
NATO IL PROGETTO 5LEGENDS, CHE
HA VISTO ENTRARE SUBITO IL TOR
DES GÉANTS® NEL LOTTO DEI CIN-
QUE ENDURANCE TRAIL PIÙ DURI E
PARTICOLARI DEL MONDO.
Particolari perché si snodano non solo su di-
stanze superiori ai 300 km, ma perché si svol-
gono su terreni decisamente differenti (sabbie,
rocce, steppe, brughiere e ghiaccio) e a tempe-
rature che vanno, secondo le gare, dai + 40 ai –
50 gradi. Ce n’è dunque più che a sufficienza
per distruggere qualsiasi dotazione fisica e psi-
cologica. Ma sono le sfide da affrontare se si
vuole entrare nella Leggenda.
Fondeville, in sostanza, ha abbozzato il progetto
e ha chiesto il parere, e naturalmente la collabo-
razione, degli organizzatori di Montane®
Spine® Race, Montane® Yukon
Arctic Ultra, e Tor des Géants® (le
altre due gare davvero toste per ar-
rivare al 5 , la TransOmania e la
TransPyreneA, sono da lui stesso
organizzate). Un circuito dunque
d’eccellenza, estremamente impe-
gnativo, anche se le cinque gare
non devono necessariamente essere portate a
termine in un ordine e in un arco di tempo par-
ticolarmente ristretto. Dunque a disposizione c’è
un calendario “open”. Chi “chiude” positiva-
mente le cinque prove entra automaticamente a
far parte dell’esclusivo club del 5Legends, dove
sono condivise esperienze, dove si sviluppa uno
spirito davvero comune per le grandi sfide, dove

si può scrivere un capitolo della storia dell’av-
ventura. Al termine delle cinque prove il con-
corrente non vince premi in denaro ma materiali
tecnici e la partecipazione a una sesta gara, unica
al mondo per ambientazione e impegno. 
Organizzata su misura solo per coloro che, come
lui, avranno portato a termine le cinque grandi
sfide. Nel frattempo, chi dichiara di voler affron-
tare il circuito (le modalità, in continuo aggior-
namento, sono sul sito www.5legends.com) può
contare sull’aiuto degli organizzatori, che pro-
porranno corsi di formazione speciali riservati,

con la presenza di ex atleti delle at-
tività “estreme”, con il supporto di
contenuti video e di testi. Questo
serve anche a creare fin dalle
prime battute una comunità il cui
obiettivo è sostenere tutti i runner
(anche se in questo caso il termine
è riduttivo) impegnati nel “chal-

lenge”. Gli atleti-avventurieri correranno dun-
que, oltre che sulle Alpi (Tor des Géants®),
anche sui Pirenei (TransPyreneA), nelle sabbie
del deserto dell’Oman (TransOmania), nelle
brughiere umide dell’inverno del Regno Unito
(Montane® Spine® Race) e, sempre in inverno,
tra le gelate lande canadesi (Montane® Yukon
Arctic Ultra). L’avventura è senza limiti.

nella leggenda



As an idea of Cyril Fondeville,
French runner, organizer and
promoter of extreme races in
the most fascinating and “dif-
ficult” places in the word, was
born the project 5Legends, of
which the Tor des Géants® is a
part of the five hardest and par-
ticular Endurance Trail of the
word from the beginning.  Par-
ticular not only because they
develop over a distance of more
than 300 km, but because they
take place on grounds comple-
tely different (sands, rocks,
steppes, moorland and ice) and
from temperature ranging from
+40° to -50°, depending on the
race. Extreme conditions capa-
ble to destroy every physical
capability end psychological
resistance. But they are the
challenges to face if you want
to enter into the Legend.
Fondeville, in short, drafted the
project and asked for the opi-
nion, and of course, the colla-
boration, of the organizers of
Montane® Spine® Race, Mon-
tane® Yukon Arctic Ultra, and

Tor des Géants® (the two other
races of the project, the Tran-
sOmania and the TransPyre-
neA, are organized directly by
him). A circuit of excellence,
extremely challenging, also if
the five races have not to be ac-
complished in a temporal order
or in a restricted time frame. In
brief, you can dispose of an
“open” calendar.
Those who “complete” all the
five proofs automatically enter
to the exclusive club of the 5Le-
gends, where are shared expe-
riences, where is developed a
common mood for the big chal-
lenges, where it’s possible to
write a chapter of the adven-
ture history. 
At the end of the 5 challenges
the runner will not win prize
money but technical materials
and the invitation to a sixth
competition, unique in the word
for the scenario and te engage-
ment. Custom-made organized
just for those who accompli-
shed all the five big challenges.
In the meantime, the runners

that want to partecipate to the
circuit (the procedure, conti-
nuously updated, is on the web
site www.5legends.com) can
rely on the help of the organi-
zers that will propose special
reserved training courses, and
to which are present ex athletes
of the “extreme” activities,
supported by video contents
and texts. That is helpful to
create right away a community
which goal is to support all the
runners (also if in this case the
term is reductive) engaged in
the fascinating “challenge”.
The adventures-athletes will
then run in the Alps (Tor des
Géants®), in the Pyrenees
(TransPyreneA), in the Oman
sandy desert (TransOmania),
in the humid moorland of the
winter of UK (Montane®
Spine® Race) and between that
canadiens frozen fields (Mon-
tane® Yukon Arctic Ultra). 
The adventure is no limits. 

PER SAPERNE DI PIÙ
Le cinque gare “leggendarie” sono:
MONTANE® Spine® Race, 430km, 13.135 m di dislivello positivo. UK, Gennaio
MONTANE® Yukon Arctic Ultra, 692km/480 km, temperature fino a -57˚. Canada, Febbraio
Tor des Géants®, 330 km, 24,000 di dislivello positivo. Italia, Settembre
TransOmania, 300 km, 600m di dislivello positivo. Oman, Gennaio
TransPyreneA, 900km - 450km, 65.000 m - 35,000 m di dislivello positivo. Francia, Agosto. 
Il sito internet di 5Legends è: www.5legends.com
I contatti per la stampa sono:
MONTANE® Spine® Race: Damian Hall, media@thespinerace.com
MONTANE® Yukon Arctic Ultra: Robert Pollhammer 
Tor des Géants®: Alessandra Nicoletti, segreteria@vdatrailers.it
TransOmania: Cyril Fondeville, organisation@raidsahara.com 
TransPyreneA: Cyril Fondeville, organisation@transpyrenea.fr

HOW TO BECOME PART OF THE LEGEND 





le altre gare di VDA trailers

DEL TOR DES GÉANTS® E DEL TOT
DRET ABBIAMO PARLATO IN ALTRE
PARTI DI QUESTO FASCICOLO.
Lasciamo dunque spazio alle altre quattro ma-
nifestazioni - una per stagione - che VDA Trai-
lers organizza nel corso dell’anno, sempre
all’insegna dell’unicità e dell’esperienza, dello
sport e della solidarietà. 
Importante: le informazioni tecniche su queste
gare (date, modalità di iscrizione, percorsi, re-
golamenti…) sono sempre presenti sul sito
www.100x100trail.com.

WINTER ECO TRAIL - INVERNO
Regola principale, coprirsi bene ma non
troppo. Forse meglio portarsi il materiale ne-
cessario a combattere il freddo nello zaino e
usarlo secondo le necessità. Perché questa gara
si svolge nel cuore dell’inverno, su spazi aperti
e ampi ma in certi punti impegnativi (si tratta
in pratica di correre in su e quindi in giù lungo

CORSE PER RUNNER 
DAL PALATO FINE

Winter Eco Trail



le altre gare 

le piste di sci di Courmayeur), infine perché si
corre la sera, dunque al buio. Inevitabilmente
si fa fatica e si suda ma al tempo stesso la tem-
peratura esterna può andare di parecchi gradi
sotto lo zero.
Per fortuna la distanza di questa gara, che si
corre a metà febbraio, è breve, “appena” 13
chilometri e 1500 metri di dislivello, ma il per-
corso, tutto sommato è tecnico e impegnativo
per le condizioni ambientali. Si parte (e si ar-
riva) al Palazzetto dello Sport a Dolonne alle
ore 18 e in genere i primi arrivano per cena,
intorno alle 20 per mettersi a tavola alle 21. Gli
ultimi arrivano di regola intorno alle 22,30. E
anche per loro sono previsti piatti di polenta
fumante e contorni, birra e musica a volontà.
Per i più resistenti si aprono anche le danze.
Inutile dire quanto sia importante il materiale
obbligatorio, come capi di abbigliamento ter-
mico, pila con batterie di ricambio e, natural-
mente, i ramponcini, senza i quali non si va da
nessuna parte. Correre nella neve, sotto le
stelle, nel silenzio ma con le sottostanti case e
vie di Courmayeur illuminate, fa decisamente
un bell’effetto.

TOR DES CHÂTEAUX – PRIMAVERA
Una competizione che è unica in Italia per la
sua “conformazione”. È, infatti, un mix tra
corsa su strada, corsa campestre e trail. Poiché
i concorrenti delle due gare previste, una da
100 e l’altra da 170 chilometri, percorrono vie
asfaltate, strade bianche di campagna, sentieri
erbosi, tratti nascosti su selciati romani e me-
dioevali, piccoli sentieri che salgono verso al-
cuni dei più bei castelli della Valle d’Aosta.
Castelli che nella notte sono illuminati e in-
torno ai quali i comuni dei territori attraversati
organizzano accoglienza, feste in costume, ri-
stori molto appetibili. I runners sfiorano i ca-
stelli ed entrano nelle numerose borgate dove
gli accompagnatori, oltre a fare il tifo, possono
ammirare l’arte, osservare i paesaggi e le ar-
chitetture antiche, gustare i prodotti locali. 



La partenza e l’arrivo di queste due gare, con-
siderate “veloci” (dunque da preparare con
cura), nonostante le distanze, sono nel cuore di
Aosta in Piazza Chanoux, in un clima decisa-
mente festoso.

GRAN TRAIL COURMAYEUR - ESTATE
Una manifestazione sportiva comprendente tre
gare - su distanze di 30, 75 e 105 km - consi-
derata un ottimo “antipasto” per coloro che de-
siderano avventurarsi, correndo, sui sentieri di

Tor des Châteaux
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alta quota e farsi polmoni e gambe per gare di
lunghissima distanza, come appunto il Tor des
Géants® o il Tot Dret che sono in calendario
poche settimane dopo. Si parte e si arriva a
Courmayeur e si percorrono le terre alte di altri
due comuni, quello di Pré-Saint-Didier e di La
Thuile, su una parte degli itinerari che costi-
tuivano uno dei Trail storici italiani, quello
della Valdigne. A qualsiasi delle tre distanze i
concorrenti partecipino, sono sempre sotto
l’occhio attento del Monte Bianco, affacciato
direttamente sopra la Val Veny e la Val Ferret.
L’“avversario” maggiore dei concorrenti non
è tanto la distanza scelta o la quota da percor-
rere, quanto il gran caldo. La manifestazione
si tiene infatti in luglio e dunque l’alimenta-
zione e l’idratazione vanno curati alla perfe-
zione. Detto questo non è certo da escludere
qualche incontro… temporalesco.

ARRANCABIRRA® - AUTUNNO
L’unica velocità che conta è quella che serve
per iscriversi. Perché già al primo minuto
d’apertura delle adesioni centinaia di aspiranti
runner all’Arrancabirra® si fanno trovare
pronti, con il dito sul tasto invio del computer,
per assicurarsi l’agognato pettorale. 
Alla dodicesima edizione dell’Arrancabirra®
(18 km, riducibili a 13 in caso di brutto tempo,
e circa 1800 metri di dislivello) troveranno
soddisfazione 1300 concorrenti, iscrittisi nel-
l’arco di pochi giorni. Considerando che la
gara sarà in calendario il 7 ottobre - come sem-
pre con partenza (e arrivo) da Courmayeur -
avranno ancora il tempo per preparare, con
estro e originalità, costumi e attrezzature per
affrontare il tema proposto: Arranca Wars. In-
somma, concorrenti in astruse astronavi o ag-
ghindati come i protagonisti di Guerre Stellari
dovrebbero essercene in giro.
Già, perché l’Arrancabirra®, da sempre è de-
finita “gara goliardica” o, anche, “seria o se-
miseria” ed è organizzata con l’intento di
chiudere in bellezza la stagione agonistica di

VDA Trailers e fare soprattutto festa grande,
in allegra compagnia, a suon di musica, di co-
stumi colorati e fantasiosi e di ottima birra (ce
n’è anche in edizione speciale per i celiaci, per
dire).
La “bionda” in lattina si trova non solo al tra-
guardo ma in ognuno dei ristori posti lungo il
percorso. Ogni concorrente può berne al mas-
simo una per ristoro (consapevole delle even-
tuali conseguenze) e può naturalmente anche
farne a meno. Insomma, allegri sì, ma sempre
sani.
Alla sgambata del 7 ottobre, ci saranno rappre-
sentanti di 13 Paesi (gli stranieri più “vivaci”
saranno i francesi, quasi 400 al via) e dovranno
tutti chiudere il percorso nel tempo di 8 ore.

Arrancabirra
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“Tanto”, dirà qualche runner esperto; ma i
buoni motivi per sostare a lungo e andare piano
non mancano di certo.
Contrariamente a quanto si può fare nei trail
“seri” si potrà partecipare anche con il proprio
compagno a quattro zampe, rigorosamente al
guinzaglio, e far parte della speciale classifica
CCC, ovvero “Concorrente con cane… e vi-
ceversa”. 
Mettersi in maschera non è certo obbligatorio
ma la categoria “Stravaganti” è sempre quella
che ottiene la maggiore quantità di applausi (e
la più ampia visibilità sulla stampa e sui so-
cial). Da non dimenticare, per far contenti dav-
vero tutti, l’Arranchina, giunta alla nona
edizione. Per runner di montagna ma ancora…
in erba, nati dal 2003 a 2007, suddivisi in tre
categorie e su distanze che variano dai 2500 ai
4500 metri. Per loro al punto di ristoro inter-
medio e al traguardo, gran buffet. Natural-
mente a base di succhi di frutta.

Arrancabirra



RUNNING PASSION FOR
SOPHISTICATED PALATE
We have already talk about Tor des Géants®
and Tot Dret in the other sections of the boo-
klet. Thus now it’s time to describe the other
fourth runs - one for each season - that VDA
Trailers organize over the year, always in a
spirit of uniqueness and experience, sport and
solidarity. Important: you can always find the
technical information about the races (dates,
registration procedures, tracks, rules, etc.) on
the 100%Trail web site.

WINTER ECO TRAIL - WINTER
Main rule, wrap up but not too much. The best
thing to do it’s to take all the required equip-
ment  in the backpack to fight against the cold
and use it as necessary. Because the race is
scheduled in the middle of the winter, into
open, and sometimes, challenging spaces (in
fact you have to run up and down the Courma-
yeur Ski Resort slopes), and because it’s the
evening, so in darkness. Of course you struggle
and sweat but at the same time the outside tem-
perature it’s supposed to get below 0 degrees. 
Fortunately this race, scheduled in mid-Fe-
bruary, it’s a short distance race, “just” 13 km
and 1500 m D+, but the race track is technique
and challenging for the environmental condi-
tions. The departure (and the arrival) is in Do-
lonne, near the Courmayeur Mountain Sport
Center, at 6.00 p.m. and usually the first run-
ners arrive for dinner, at around 8.00 p.m., and
the last runners cross the finish line at 10.30
p.m.. For all the athletes and volunteers the
evening continues with smoking polenta and
side, beers and music … it’s time to dance!
Needless to remember the importance of the
compulsory equipment, as technical and ther-
mal clothing, headlamps with spare batteries
and, of course, crampons with spikes, without
which you can’t go anywhere. 
Running in the snow, under the stars, into the



are training for the Tor des Géants® or the Tot
Dret - scheduled not long after -, due to the
hight altitu-des of the paths and the long di-
stances. Departure and arrival are in Courma-
yeur but the races cross also the hight paths in
the municipality of Pré-Saint-Didier and La
Thuile, following the tracks of the historical
Trail Valdigne. All the distances develop under
the attentive gaze of the Mont Blanc, that ap-

pear towering on the
Val Veny and Val Ferret.
The major  “adver-
sary” is not so much the
di-stance or the alti-
tude, but the hot tempe-
ratures. The race in fact
is held in July so the nu-
trition and the hydra-
tion have to be perfectly
treated. That said, it’s
not to esclude some
possible summer
storms.

le altre gare

silence but with the sparkling lights of Cour-
mayeur in the distance, it’s pretty cool.

TOR DES CHÂTEAUX – SPRING
A run, unique in Italy, for it’s “conformation”.
It’a a mix that unwinds over road, dirt path,
and trail. The runners of both the distances,
the 100km and that 170km, cross paved roads,
dirt paths, grass trails, hidden roads along hi-
storical Medieval and Roman sites and, paths
that reach some of the most beautiful castles
of the Region. Castles enlightened during the
night and around which the municipalities
crossed by the race orga-nize the runners re-
ception, costume parties, certainly attractive
refreshment points. The athletes turn around
the castles and walked thought the numerous
villages where their supporters, in addition to
cheer theirs favorites, can appreciate the art,
have a look over the panorama and the histo-
rical archi-tecture, and taste the local pro-
ducts. Departure and arrival of these two
“fast” runs (fast so to prepare with attention),
despite the distan-ces, are in the heart of Aosta
at Chanoux square, surrounded by a festive at-
mosphere.

GRAN TRAIL COURMAYEUR - SUMMER
A sporting event including three races - 30 km,
75 km and 105 km - a perfect test for those who

Gran Trail Courmayeur



The beer is present not only at the arrival but
in each refreshment point along the route; but
remem-ber that you can drink only one beer
(and at your own risk) per refreshment point,
and also  you can not drink at all. In brief, joy-
ful but always safety!
13 countries will be present this edition (the
country most represented is France) and all
the runners have to conclude the race in 8
hours. 
There is also a special category: the CCC, that
mean that the runner can participate with is
four-legged friend, or vice versa!
Never forget the Arranchina, at it’s IX edition.
For budding runners, born since 2003 to 2007,
split in three categories and as many distances,
range from 2500 m to 4500 m. For them is
scheduled an intermediate refreshment point
and final buffet, of course no beer but fruit
juice.

ARRANCABIRRA® - AUTUMN 
The only import speed here is related to the in-
scriptions. Since the registrations opening the
bibs flying literally off the shelf.
1300 lucky runners will be at the departure of
the XII edition of the Arrancabirra® (18 km,
13 in the case of bad weather, and 1800 m
D+). The race will take place 7 October - with
departure and arrival in the center of Cour-
mayeur -, the participants have still some more
time to make fancy and original costumes re-
sponding to the proposed theme: Arranca
Wars. It would be a week end not be missed! 
In fact the Arrancabirra® it’s the “goliardic
race, serious and semi-serious” organized
with the goal to conclude the sporting season
of the VDA Trailers on a hight note and the oc-
casion to party all together, in merry band,
with music, fancies and colorful costumes, and
good beer (for celiacs too).



Pettorali vincenti

IL TOR
IL TOR DES GÉANTS® È ANCHE OC-
CASIONE DI SOLIDARIETÀ. GRAZIE
AI VOLONTARI, ALLE ASSOCIAZIONI
LOCALI, ALLE GUIDE, AGLI OPERA-
TORI DEL SOCCORSO…. Tutti, spesso,
si impegnano ben al di là di quelli che sono i
loro compiti. Poi c’è la solidarietà, altrettanto
importante, dei runner, che si aiutano tra di
loro durante la gara e che, in diversi casi, ri-
guarda anche il mondo esterno alla corsa. 
Venti atleti, per esempio, hanno acquistato in
tempi davvero brevi quelli
che sono chiamati “petto-
rali solidali”. Una buona
parte dell’importo otte-
nuto dalla loro vendita
viene versato da VDA
Trailers a Enti, Associa-
zioni, Onlus che operano a
scopo benefico.
Quest’anno a beneficiarne
sono una piccola ma ag-
guerrita associazione di
volontariato valdostana, “Tutti uniti per Yle-
nia”, fondata nel 2014, impegnata a dare so-
stegno alle famiglie in situazioni di disagio e
di emergenza sanitaria, oltre che a sensibiliz-
zare le persone sulla donazione di organi, san-
gue ed emocomponenti. Particolare
attenzione è riservata alle famiglie che de-
vono curare bambini piccoli, in strutture
spesso lontano da casa. Per andare sul pratico,
con i soldi ricavati dai pettorali solidali l’As-
sociazione – presieduta da Sonia Furci, madre
di Ylenia, bambina che a 10 mesi è stata at-
taccata da un banalissimo virus che le ha pro-
vocato una grave forma di cardiomiopatia
dilatativa acuta – arrederà la cucina di una

casa a Torino. Casa, “sostenuta” anche dalla
Fondazione ABRI di Aosta, che viene messa
a disposizione di genitori costretti a seguire il
ricovero ospedaliero dei loro bambini nelle
strutture sanitarie torinesi. 
Per sapere tutto su questa eccellente Associa-
zione: www.tuttiunitiperylenia.org.
Altro beneficiario di una parte della quota
complessiva ottenuta dai pettorali solidali è
Emergency. VDA ha optato per il sostegno
degli studi medici mobili – Polibus e Poli-

truck – che operano in
molte aree emarginate ita-
liane, comprese le perife-
rie delle grandi città, e
nelle zone colpite da cala-
mità naturali, come, da di-
versi mesi, il centro Italia.
Poliambulatori ai quali si
rivolgono, per visite, cure
e assistenza sempre più
italiani. Per saperne di più:
www.emergency.it

“Siamo felici di poter sostenere”, dicono alla
sede di VDA Trailers, “sia una attiva realtà
locale capace di coinvolgere anche fuori dalla
Valle d’Aosta, sia una consolidata organizza-
zione internazionale, che quest’anno appog-
giamo nei suoi interventi in Italia. Per certi
versi i poliambulatori mobili ci ricordano le
nostre basi-vita, anche se il contesto è natu-
ralmente diverso. Siamo molto grati ai runner
che hanno acquistato i pettorali solidali in
tempi veramente da record, ulteriore esempio
che la solidarietà, tra chi è abituato ad affron-
tare le difficoltà della montagna, anche se nel
nostro caso in termini sportivi, è davvero par-
ticolarmente sentita”.

e la solidarietà



TOR IS ALSO SOLIDARITY
The Tor des Géants® is also an opportunity
for solidarity. Thanks to the volunteers, the
local associations, the mountain guides, the
men of the Alpine rescue, etc... Everyone,
usually, do more than their office. Than there
is the solidarity, equally important, of the run-
ners, that help each other during the race and
that, in different occasion, concern the word
outside the race.
Twenty athletes, for example, have bought in a
short period of time those which are called
“solidarity bibs”. A large part of the amount
obtained from their sale shall be paid by VDA
Trailers to Institutions, Associations, non-pro-
fit organizations operating for charity.
This year to benefit from it is a little but fierce
charity association from Aosta Valley, “Tutti
uniti per Ylenia” (Togheter for Ylenia), foun-
ded in 2014, engaged in helping the poor fa-
milies and in health emergencies, as well as to
raise social awareness of the issue of organ
donation, blood and
blood components.
Paying particular at-
tention to the families
that need to treat chil-
dren, frequently far
from home. In prac-
tice, with the money
raised by the solida-
rity bibs the Associa-
tion - chaired by Sonia
Furci, Ylenia’s mom, a
10 months baby who
was attacked by a sim-
ple virus that have
provoked her a severe

case of dilated cardiomyopathy - will decorate
the kitchen of a home in Turin. Home, also
“supported” by the ABRI Foundation of Aosta,
providing for parents obliged to follow the ho-
spitalization of their children in health facili-
ties in Turin. To know more about this excellent
Association: www.tuttiunitiperylenia.org.
Another beneficiary of a part of the total
amount derived from the solidarity bibs is
Emergency. VDA Trailers will support the mo-
bile medical clinics - Polibus e Politruck - ope-
rating in excluded  Italian areas, including the
suburbs of the big cities, and into the areas af-
fected by natural disasters , as, for months, the
center of Italy. Health Centers to which more
and more Italian people turn to healthcare and
assistance.
To know more: www.emergency.it.

“We are glad to be able to support”, said the
VDA Trailers, “both an active local situation
able to involve also outside the Aosta Valley,
both an established international organization,
especially in it’s interventions in Italy. In a cer-
tain way the mobile medical clinics remind us
our live bases, also if the framework is com-
pletely different. We’re extremely grateful to
the runners that have bought the solidarity
bibs in record time, another example that the
solidarity, among the people usually deals with
the difficulties up to the mountains, also if in
our case in sport terms, is really thoughtful”.



Il Ristorante Lou Be-
quet, all'ingresso di
Cogne, vi attende
per proporvi i piatti
della tradizione,
come i taglieri e le

polente, ma anche con rivisi-
tazioni di prodotti del territo-
rio. Per esempio la tagliata
di cervo con i frutti di bosco,
la zuppa tiepida di barba-
bietole rosse e spuma di
fontina, ma anche piatti più
creativi come lo stinchetto
d'agnello al forno con me-
lanzane alla cenere, la frit-
tura di funghi porcini, e altre
proposte vegetariane. 
Oltre ai migliori vini della
Valle d'Aosta è possibile de-

gustare anche “etichette”
particolari di altre regioni. 
Lou Bequet ha di recente ot-
tenuto il Marchio di Qualità
Gran Paradiso: marchio che
viene conferito alle aziende
operanti all’interno del
Parco Nazionale del Gran
Paradiso che soddisfano
precisi standard garantendo

alta qualità dei prodotti e
dei servizi, tipicità territo-
riale e sostenibilità ambien-
tale.

RISTORANTE LOU BEQUET
località Cretaz, 93 - 11012
Cogne (Ao) Italy 
T. +39.0165.74651 
Seguiteci su FB Lou Bequet

L’alta qualità valdostana anche a tavola



FACCE DA TOR
Photo di Stefano Jeantet



L’ALBO D’ORO DEL TOR

Risultati

UOMINI TEMPO DONNE TEMPO
2010
1 GROSS ULRICH 80h27’33” 1 GROSS ANNE MARIE 91h19’13”
2 Calvo Redondo Salvador 86h47’54” 2 Boettger Julia 100h03’51”
3 Millet Guillaume 87h17’37” 3 Favre Corinne 114h40’37”
2011
1 JULES H. GABIOUD 79h58’26” 1 GROSS ANNE MARIE 91h28’21”
2 Christophe Le Saux 84h09’46” 2 Patrizia Pensa 102h25’42”
3 Pablo Criado Toca 89h43’07” 3 Giuliana Arrigoni 102h26’05”
2012
1 OSCAR PEREZ 75h56’31” 1 FRANCESCA CANEPA 85h33’56”
2 Grégoire Millet 78h50’03” 2 Sonia Glarey 96h59’54”
3 Christophe Le Saux 80h14’14” 3 Patrizia Pensa 97h06’15”
2013
1 IKER KARRERA 70h04’15” 1 FRANCESCA CANEPA 88h12’17”
2 Oscar Perez 70h29’41” 2 Nerea Martinez 91h01’42”
3 Franco Collè 72h05’23” 3 Emanuela Scilla Tonetti 94h45’59”
2014
1 FRANCO COLLE' 71h49’10” 1 EMILIE LECOMPTE 85h53’14”
2 Nick Hollon 76h29’38” 2 Lisa Borzani 94h43’46”
3 Christophe Le Saux 3 Denise Zimmermann 98h27’16”

Antoine Guillon 79h02’29”
2015
1 PATRICK BOHAR 80h20'35'' 1 DENISE ZIMMERMANN 79h12’35” (Ollomont)
2 Gianluca Galeati 80h44’34” 2 Lisa Borzani 80h16’53” (Ollomont)
3 Christophe Le Saux 81h19’25” 3 Marina Plavan 85h55’00” (Ollomont)
2016
1 OLIVIERO BOSATELLI 75h10'22'' 1 LISA BORZANI 91h09'44''
2 Oscar Perez Lopez 81h14'50'' 2 Stephanie Case 98h15'27''
3 Pablo Criado Toca 83h40'10'' 3 Maria Semerjian 100h18'42''

IL TROFEO DELLE NAZIONI
2015
FRANCIA 244h 20' 23" Patrick Bohar + Christophe Le Saux + Jean Claude Mathieu
2014
ITALIA 242h 08' 07"           Franco Collè + Gianluca Galeati + Massimo Tagliaferri
2013
SPAGNA 225h 59' 32"          Iker Karrera + Oscar Perez + Salvador Calvo Redondo
2012
FRANCIA 245h 19' 06"           Christophe Le Saux + Grégoire Millet + Laurent Gueruad 
2011
FRANCIA 273h33’36”            Christophe Le Saux + Eric Arveux + Laurent Tissot





Via Tour de Grange 43
11024 Chatillon (AO)

Tel 0166 563046

info@sarvadon.it   
www.sarvadon.it



Shopping

FROMADZO D.O.P.
Formaggio semi
grasso ottenuto da
latte di vacca parzial-
mente scremato per
affioramento natu-
rale proveniente da

almeno due mungiture.
Fromagerie Haut Val d'Ayas Brusson (Ao) www.fro-
magerie.it T.+39.0125.301117

CARAMELLE AL GÉNÉPY E ALLA GRAPPA

SUCCHI DI FRUTTA 
FRIZZANTI 
MELA, MELA & LAMPONE
I succhi frizzanti di mela
(Golden e Renetta coltivate
direttamente dai Soci 
Cofruits) e mela & lampone
sono ottenuti dalla pressa-
tura dei frutti, senza l’ag-
giunta di coloranti,
conservanti o zuccheri. 
Il risultato è una bibita
analcolica frizzante, sana
fresca e dissetante, ideale
anche per inventare origi-
nali aperitivi.
COFRUITS Soc. Coop. 
loc. Cognein 6 
11010 Saint-Pierre (Ao) 
T.+39.0165.903282 
www.cofruits.it 

Queste caramelle sono una vera chicca: deliziose
e ideali per coloro che prediligono sapori intensi
e particolari. Entrambe vantano un profumo fine
e delicato e offrono al palato sapori originali ma
dolci, grazie alle note del Génépy e della Grappa
Sant’Orso. 
DISTILLERIE ST. ROCH 
Loc. Torrent de Maillod 4 11020 Quart (Ao)

VINI D’AUTORE
Donnas, oltre che del Nebbiolo (chiamato
Picotendro), è una delle capitali dei viti-
gni autoctoni della Valle d’Aosta, come il
Neyret, il Vine de Nus e il Fumin, per
eccellenti vini rossi. La Cooperativa
che li produce è ormai “storica”, per-
ché fondata nel 1971.
Caves Cooperatives de Donnas
via Roma, 97 Donnas - Aosta, Italia
tel +39 0125 807696  
info@donnasvini.it-www.donnasvini.it

HERBETET
Liquore tradizionale che si ricava 
dall’infusione e dalla distillazione 
di erbe di montagna del genere 
Artemisia. Questo finissimo 
liquore è ottimo bevuto liscio,
ghiacciato o “on the rocks”,
oppure caldo preparato come
grog. Questo prodotto può
anche essere miscelato 
in sorprendenti cocktails. 
DISTILLERIA ALPE Srl
Hone (Ao) www.alpevda.it
T.+39.0125.803145

I GIORNI DEL TOR SONO ANCHE L’OCCA-
SIONE PER VISITARE LA VALLE D’AOSTA,
FARE ACQUISTI E RIMETTERSI IN FORMA



Shopping 

HOKA ONE ONE SPEEDGOAT 2
Ideali su ogni terreno tecnico con

suola esterna in Vibram® ,
grip eccellente, leggere e

senza cuciture. Ri-
spetto alla ver-
sione
precedente
sono state

apportate
diverse
modi-

fiche per ottenere una migliore stabi-
lità e durabilità. L'intersuola è stata ri-
disegnata e ora offre una superficie
più stabile per l'appoggio e una volu-
metria maggiorata nella zona del-
l'avampiede per garantire maggiore
libertà di movimento alle dita.
MEINARDI MOUNTAIN SHOP
AOSTA
Via Edouard Aubert, 27
T.+39.0165.40678

Giacca in tessuto stretch, idrorepel-
lente, con leggera imbottitura in Ther-

more sulla parte anteriore,
posteriore e nel cappuc-
cio. Una volta indossata
permette, attraverso le
due cerniere sulle mani-
che all'altezza del go-
mito, di diventare un
gilet. Particolarmente
comoda diventa la so-
luzione ideale alle di-
verse necessità di
abbigliamento in mon-
tagna. Disponibile in

vari colori, sia nella versione donna,
sia in quella da uomo.
MG MOUNTAIN, Aosta Loc. Auto-
porto 23\A T.+39.0165.516086 –
Breuil Cervinia via Gorret

GPS MULTISPORT GARMIN FENIX 5
È il dispositivo ideale per il multisport: tec-
nologia Garmin Elevate per misurare fre-
quenza cardiaca al polso, lente in vetro
zaffiro altamente resistente, riceve segnali
GPS\GLONASS, impermeabile fino a
10ATM, profili sport reimpostati o persona-
lizzabili, durata batterie fino a 2 settimane
in modalità smartwatch.
GIOIELLERIE TROSSELLO. Aosta, via
De Tillier 39 T.+39.0165.41058 – Courma-
yeur, via Roma 34 T.+39.0165.846733 –
www.gioiellerietrossello.it

GIACCA UOMO 
E DONNA 
TRANSFORMER



RUDY PROJECT RYDON 
OUTDOOR 
CON HI-ALTITUDE LENS

Caratteristiche all’avanguardia per alti-
tudini elevate e condizioni estreme: per-
fetti per l’attività in montagna,
eccezionale livello di trasmissione della
luce, nasello e terminali regolabili a
360°, sistema di lenti intercambiabili
“quick change” e niente più appanna-
menti con l’integrated air conditioning.
OTTICA ROSA - Via Conseil des Com-
mis 7 Aosta  T.+39.0165.44416
www.otticarosa.com

A TUTTO RUNNING
Il negozio di Dolonne di Savoye Sport è dal
1968 il punto di riferimento per gli amanti
degli sport invernali. E, con la seconda sede a
Courmayeur, è diventato un luogo di attra-
zione anche per i corridori d’alta quota, che
possono trovare tra gli scaffali e tra gli esposi-
tori tutto quello che serve per correre in mon-
tagna con confort e in tranquillità,
dall’abbigliamento alle scarpe, dagli zaini tec-
nici al materiale per la propria sicurezza. Gen-
tilezza, competenza, consigli utili. Il mondo
runner è in mani sicure.
SAVOYE SPORT Dolonne 
e Courmayeur, 
tel. +39 0165 846702 
www.savoyesport.com



Shopping Salute

RECALLER TEST, CURARSI CON IL CIBO!

L’haloterapia può essere uti-
lizzata come parte integrante
del programma di allena-
mento di un atleta. La grotta
di sale può infatti portare
notevoli benefici in termini
di capacità polmonari e re-
spiratorie ed eliminazione
del muco dalle vie respirato-
rie, producendo un
effetto anti-infiam-
matorio e batteri-
cida, eliminando le
particelle indeside-
rate dai polmoni ed
evitando problema-
tiche che potreb-
bero sorgere

durante l’allenamento.  La
Grotta di Sale in realtà è
perfetta per tutta la famiglia,
inclusi i bam-
bini di tutte le
età. Si rile-
vano infatti grandi benefici
per i soggetti affetti da
asma, bronchite, allergie, si-

nusite, infezioni
del seno parana-
sale, malattie della
pelle e acne. In soli
30 minuti si otten-
gono gli effetti be-
nefici di 3 giorni di
mare; unica Grotta
di Sale ad Aosta ad

utilizzare la tecnologia Ae-
rosalmed dispositivo medico
CE 1868 ..e da oggi è possi-

bile portare il benes-
sere del mare
direttamente a casa

vostra! E’ possibile affittare
tenda e dispositivo per fare
comodamente nel vostro sa-
lotto il trattamento con l'ae-
rosol salino. 
Informazioni e prenotazioni
presso 
Clinica del Sale Aosta
via Piccolo San Bernardo,
30 11100 Aosta
T.+39.0165.060.002   
FB Clinica del Sale Aosta

Con il termine “infiammazione” viene 
indicato, nel linguaggio comune, una serie
di disturbi e fastidi di diverso genere 
e intensità. Gli studi più innovativi hanno
identificato due sostanze prodotte dall’or-
ganismo, le citochine BAFF e PAF, come
segnali di infiammazione.  Grazie al test
Recaller, effettuabile in Aosta presso la
Farmacia del Dott. Nicola, è possibile mi-
surare i livelli di queste citochine e con-
trollare l’infiammazione utilizzando il cibo
come un amico e uno stru-
mento di benessere grazie
alla definizione di un pro-
filo alimentare individuale. 
Per uno sportivo l’alimen-
tazione è fondamentale, e i
principi e consigli presen-
tati da Recaller possono in

particolare fornire un aiuto concreto in di-
versi aspetti, sia nella creazione e manteni-
mento della massa muscolare, che nella
preparazione e nelle performance stesse.
L’infiammazione può influenzare il meta-
bolismo, fenomeni legati all’artrite ed
energia e concentrazione: capire come
controllarla rappresenta un vantaggio per
prevenire infortuni, favorire il recupero
dopo una gara e poter contare sul massimo
delle proprie energie. 

Potete effettuare il Vostro
test presso: 
Farmacia Dott. Nicola, 
via F. Chabod, 20 
11100 Aosta  
T. +39.0165.31379
www.dottornicola.it

LA GROTTA DI SALE 
L’HALOTERAPIA PER GLI ATLETI 
E NON SOLO 






